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Appello al Pdl per trovare un’intesa 
 
 
 

“La scelta dei candidati presidenti chiude la prima fase delle elezioni regionali. 
 
E’ possibile adesso, di fronte a questo quadro più chiaro, tornare a riflettere 
sulla legge elettorale? 
 
Ed è disponibile il Pdl ad abbandonare l’ostruzionismo per trovare un’intesa 
sulla soglia di sbarramento e sulla parità di genere? 
 
Lo abbiamo detto in aula:  si vincono le elezioni non per l’ingegneria 
elettorale ma per il progetto che si propone ai cittadini, per quanto si è fatto, 
o non si è fatto, in cinque anni. 
 
La semplificazione del sistema politico, inoltre, non è un cedimento 
populistico, ma un modo più credibile di proporsi da parte della politica.  
 
Ecco perché sono da incoraggiare i processi di unificazione tra partiti quando 
non ci sono differenze ideali e politiche, altrimenti vuol dire che si ha a cuore 
solo le  rendite di posizione da sfruttare. 
 
Ma è anche vero che ci sono tradizioni e identità non assimilabili: penso ai 
socialisti e  allo loro storia riformista, alle tematiche proprie dei verdi, ai due 
partiti comunisti. 
 
Ecco perché, senza puntare a obiettivi irrealistici, si può lavorare per un 
ragionevole abbassamento della soglia del 4% che consenta alle forze più 



rappresentative di segnare la loro presenza, in piena autonomia, anche  nel 
prossimo consiglio regionale. 
 
E l’altro punto è la parità di genere; sono stati presentati diversi 
emendamenti e in campo ci sono più opzioni: dall’introduzione del  doppio 
voto di preferenza alla composizione delle liste.  
 
Fermiamoci un attimo, quindi,  e cerchiamo di capire se c’è la volontà di 
un’intesa che tenga conto anche del punto di vista della minoranza che ad 
oggi, stante le migliaia di emendamenti presentati e le garanzie previste dal 
regolamento del Consiglio –sicuramente eccessive e penalizzanti per qualsiasi 
maggioranza-, ha la responsabilità di decidere. 
 
A noi sembra cosa buona e giusta riaprire uno spiraglio per la discussione e 
questo e l’appello che rivolgiamo alle forze dell’opposizione.” 
 
 
Bari, 29 gennaio 2010                                         antonio maniglio 
 
 
 
  

 
 


